
Sul partito democratico
satira da sinistra

Se mi trovassi nei panni del
Cavaliere comincerei a preoccu-
parmi. Accade infatti che «M», il
nuovo inserto satirico de l’Unità,
pare essersi completamente di-
menticato di lui. Nessun accenno
a «leggi ad personam», neanche
una parola sul «conflitto d’inte-
ressi» e nemmeno una caricatu-
ra del tycoon di Arcore nei panni
del kaimano di Nanni Moretti. I
soggetti preferiti della satira del
nuovo inserto sono i leader della
scombiccherata compagine del
centrosinistra. Si sciupano infat-
ti caricature, lazzi e frizzi su Fas-
sino, Prodi, Rutelli e D’Alema.
Ma il vero bersaglio di fondo è e
rimane il partito democratico. In-
somma, il partito democratico è
un invito a nozze per la satira di
sinistra. Lo è al punto tale da «di-
menticarsi» del Cavaliere.

Claudio Nesti - Milano

Basta gossip
sulla politica

Sono stupito e nauseato, per
il gossip cercato nella politica. Se
basta una foto insieme (vicino) a
qualche ragazzotta, per scatena-
re la stampa e insinuazioni sotto-
traccia. Pseudo giornalisti alla
canna del gas? Prime pagine o
palate di letame, è vero, ognuno
scaglia la pietra che ha.

Lettera firmata e-mail

Il premier e la falsa
libertà di stampa

L’editoriale del 18 aprile del
Giornale così recita: «Chissà che
ne dirà Adriano Celentano, che
già si doleva in Tv per la mancan-
za di libertà di stampa in Ita-
lia?». Voglio dire che, finalmen-
te, ci ricordiamo del «disgustoso
e vergognoso programma» (real
politik) che Adriano Celentano
trasmise, durante il governo Ber-
lusconi (senza essere censura-
to!), nel quale il «molleggiato» si
permise di affermare che, sotto
Berlusconi, non c’era libertà di
stampa in Italia. Mentre non esi-
steva libertà di stampa, Celenta-
no poteva dare allegramente il
suo comizietto contro Berlusconi
e contro la mancanza di libertà
di stampa. E tutti a battergli le
mani... Oggi invece c’è la censu-
ra, l’eventuale arresto e la mul-
ta. Che bella la nuova libertà di
stampa del Professore.

Lettera firmata - Gorle (Bergamo)

Francesi rapiti, Karzai
sbugiarda Prodi

Fariflettere la risposta di Kar-
zai alle richieste di Parigi per il
rilascio dei cooperanti francesi
rapiti. La risposta di Karzai è
chiara e inequivocabile: il gover-

no afghano non intende più scen-
dere a compromessi con i taleba-
ni! L’atteggiamento rigido del Ca-
po del governo afghano è la mi-
gliore risposta alle anime belle
nostrane quando sostengono
che, nel caso Mastrogiacomo, il
Presidente Karzai ha agito di sua
iniziativa e senza le pesanti pres-
sioni di Roma. La verità è un’al-
tra: Karzai è stato costretto a libe-
rare pericolosi prigionieri per-
ché sotto pressione da parte del
governo italiano; che non esitava
a sventolare l’ipotesi che, in caso
di insuccesso, sarebbe caduto il
governo con conseguente imme-
diato ritiro delle truppe, un duro
colpo per il governo di Kabul.

Casimiro Nebuloni - Milano

Quei Paperoni
in Parlamento

A dirmi indignato sarebbe
troppo poco. Ho davanti a me il
resoconto delle dichiarazioni dei
redditi dei nostri parlamentari di
cui tutti conoscono, come mini-
mo, i faraonici emolumenti e be-
nefit che noi contribuenti paghia-
mo loro. Ma il Presidente Prodi
riesce a dichiarare un reddito lor-
do di solo 89mila Euro. Poveret-
to! E chissàa quale pesante tassa-
zione sarà sottoposto e cosa mai
gli potrà rimanere in tasca, per
arrivare a fine mese.

Amedero Pavone e-mail

Subito dilapidato
il «tesoretto»

Scrivo a riguardo del «tesoret-
to» prontamente dilapidato dal
governo nel più improduttivo dei
modi: l’esecutivo prodiano conce-
de infatti un rinnovo contrattua-
le ai dipendenti pubblici come
non se ne erano mai visti. Grazie
ai cospicui aumenti salariali pre-
visti dal rinnovo di questo con-
tratto, i dipendenti pubblici bal-
zano davanti, come media sala-
riale, ai lavoratori di aziende pri-
vate. Insomma, per dirlo piùchia-
ro, il tesoretto è stato dilapidato
solo per compiacere una catego-
ria che è nota per gli organici ple-
torici e la bassa produttività. Sen-
za alcun criterio meritocratico e
senza alcun progetto in grado di
essere stimolato dagli ingenti
stanziamenti occorrenti per fi-
nanziare questi rinnovi contrat-
tuali.

Nives Candiami - Milano

Rai sempre più faziosa
e disinformata

Ogni mattina vedo la Tv (Rai)
che propone sempre le vittime
dell’Olocausto e mai le vittime
del comunismo, il genocidio dei
cambogiani, degli armeni, il
Ruanda ecc. Il direttore Riotta ha
fatto un breve riepilogo della
guerra del Vietnam mettendo in
evidenza le stragi commesse da-

gli americani, in particolare quel-
la di My Lay di cui fu responsabi-
le il tenente Casey. Un episodio
chegli stessi americani hanno de-
nunciato. Infatti il Casey fu con-
dannato per l’eccidio. Il direttore
si è guardato bene dal riferire fat-
ti commessi dai vietcong. Non ha
messo in evidenza la festa del
Tet quando nel ’68 questi signori
sono entrati a Huè, la cosiddetta
capitale dell’Impero e hanno
massacrato migliaia di vietnami-
ti. Il signor Riotta mostra ogni vol-
ta la sua faziosità, caratteristica
poco consona per un giornalista.

Gaetano Micheletti e-mail

L’ossessione del potere
contagia Casini

Casini è ancora convintodi po-
ter condurre le danze. Senza
l’Udc, dichiara, i moderati non
vanno da nessuna parte. Non si è
reso conto che da qui in avanti di
voti ne prenderà pochini. Ormai
l’hanno capito tutti che pur di sta-
re al potere è disposto a qualsiasi
compromesso. Come usava del
resto nella defunta Dc (chi non
ricorda le «convergenze paralle-
le»?) alla cui tradizione il giova-
notto afferma di richiamarsi.
Bravissimo!

Angiolo Pontenani - Arezzo

Legge elettorale
troppo potere ai partiti

Ritengo che l’attuale legge
elettorale abbia aumentato enor-
memente il potere dei partiti ri-
spetto agli elettori. Questi ultimi
infatti, sono costretti, in base ai
contenuti dell’attuale legge elet-
torale, a votare a scatola chiusa,
ossia per liste di candidati scelti
esclusivamente dai partiti, senza

la possibilitàdi esprimereuna op-
zione alternativa a quei nomi.
Questa situazione ha inoltre ac-
centuato la «dipendenza» degli
eletti dai partiti, al punto da ridi-
mensionarne la rappresentativi-
tà e l’autonomia di giudizio. L’as-
senza poi della possibilità di
esprimere una preferenza sul
singolo candidato ha ulterior-
mente ridotto il potere dell’eletto-
re. In questo modo però si rischia
di penalizzare la democrazia e il
diritto di espressione del popolo
sovrano.

Giuseppe Bianchi e-mail

Ai pensionati il «regalo»
del governo

Ho scoperto come il governo,
con la sua mancetta, è riuscito a
danneggiare molti, senza aiuta-
renessuno. Anch’io, come moltis-
simi, attingo alle casse dell’Inps
dal 1991, dopo 40 anni di contri-
buti e 62 di età pensionabile.
L’Inps mi ha comunicato che dal
15 Aprile 2007 l’importo della
mia pensione non sarà quello co-
municatomi a gennaio 2007 e
cioè 1.573 Euro bensì sarà di
1.531 Euro. In pratica un salasso
annuo di 546 Euro. Più o meno la
spesa necessaria per il riscalda-
mento di un anno per il mio ap-
partamento. Da quest’anno do-
vrò smettere di accendere i ter-
mosifoni? Questa riduzione per
me è sicuramente un grave dan-
no.

Donato Astoli - Foggia

Arriva il 25 Aprile
tornano le bugie

Si avvicina il 25 Aprile e pre-
sto vedremo, purtroppo, un tri-
stissimo spettacolo. Non si ve-

dranno bandiere nazionali, ma
quelle della sinistra. Si farà cre-
dere ancora una volta, stravol-
gendo la Storia, che la sola resi-
stenza abbia liberato il Paese, ta-
cendo come al solito il fondamen-
tale apporto degli Stati Uniti.

P.B. e-mail

Persi gli Europei:
ce la siamo meritata

Calcio 2012: assegnazione a
Polonia e Ucraina. I fanalini di co-
da dell’Europa ci hanno soffiato
la qualifica. Ho appena sentito
per radio che la bella faccina del-
la Melandri si è sciupata per le
lacrimucce. Ma cosa speravano?
Dopo essere andati in tutto il
mondo con la violenza negli sta-
di, con calciopoli, ora calciopoli
secondo atto, con rimedi farsa,
con la Tav ferma e trasporti sem-
pre a rischio cosa speravano? Mi
dispiace per l’Italia, per i veri tifo-
si, ma ce la siamo cercata.

Annalisa Rossi e-mail

Su Telecom
statalismo di sinistra

Ora con l’affare Telecom, lo
statalismo della sinistra, il suo
spirito vendicativo, vengono an-
cora più allo scoperto. Senza nes-
sun riguardo per gli interessi del-
l’Italia che perde ogni residua
credibilità, Prodi e il suo gover-
no, affiancati da un organo di
controllo che a questo punto ha
perso ogni credibilità, interferi-
scono pesantemente sulla nor-
male dialettica tra aziende, mi-
nacciano veti e ritorsioni varie.
Gli azionisti Telecom, fortemen-
te danneggiati, dovrebbero far
causa al Governo, se non fosse
che la magistratura italiana è
troppo impegnata a perseguita-
re Berlusconi per occuparsi d’al-
tro.

Francesco Altovisi e-mail

Certi cattolici
non ci rappresentano più

Perché i deputati che si defini-
scono cattolici, e prendono, per
tale motivo, i voti dei credenti, si
devono scandalizzare per le ri-
chieste legittime del Santo Pa-
dre? Il Papa è il capo della chiesa
Cattolica, ha dunque il diritto e il
dovere di indicarci la strada da
percorrere. Questi deputati do-
vrebbero togliersi l’etichetta di
cattolici, perché loro ormai non
ci rappresentano più.

Massimo Cascone e-mail

Sdegno per le parole
di Fausto Bertinotti

Vorrei esprimere tutto il mio
sdegno per le esternazioni del
presidente della Camera Fausto
Bertinotti sulle imprese italiane.
È l’ennesima dismostrazione co-

me il più bieco vetero comuni-
smo sia ancora presente in Italia
e forse solo in Italia. E gravissi-
mo che ciò avvenga da parte del-
la terza carica dello Stato. Condi-
vido pienamente la presa di posi-
zione del mio presidente Luca di
Montezemolo.

Paolo Trovò
Presidente Piccola Industria

Confindustria Veneto

Leggi sbagliate
sulle farmacie

Sono un cittadino stanco di
privilegi e abusi di certe lobbies.
Mi riferisco in particolare a quei
farmacisti e ai loro referenti poli-
tici che ancora oggi, nel 2007, si
schierano a sostegno del numero
chiuso delle farmacie. In Italia,
per colpa di questa assurda, e a
mio avviso costituzionalmente il-
legittima normativa, esistono
moltissime località prive di far-
macia in quanto frazioni di comu-
ni che non superano i 12.500 abi-
tanti e questo è vergognoso. Mi
auguro che il governo interven-
ga al più presto, ma ho forti dub-
bi al riguardo...

G.R. e-mail

Stop alla tassa
della Regione Sardegna

Ho avuto il torto di comprare
qualche anno fa un appartamen-
tino di 45 metri quadrati vicino
al mare nel Gallurese (ben lonta-
no dalla famosa Costa Smeral-
da). Adesso ho appena ricevuto
una lettera dell’Agenzia delle en-
trate di Cagliari secondo la quale
un «poveretto» che ha un fabbri-
cato di superficie fino a 60 metri
quadrati e non è sardo, deve pa-
gare la bella cifra di 900 euro co-
me imposta regionale, cifra che
sale del 20% se il fabbricato dista
meno di 300 metri dal mare! Ar-
matevi di metro e andate a misu-
rare! Uniamoci e facciamo qual-
cosa contro questa rapina prima
che sia troppo tardi! Ovviamente
per il 2007 vogliono apportare
delle modifiche, naturalmente al
rialzo!

Carla Lamotte - Milano

Vanno fermati
i massacri di animali

Ho visto in Tv le immagini rac-
capriccianti del massacro dei del-
fini da parte dei giapponesi. È
ora di finirla con questi macellai,
con le corse clandestine di caval-
li, con le sofferenze inflitte agli
animali da macello e con il brac-
conaggio. Vorrei che si lanciasse
una campagna volta a sensibiliz-
zare i governi europei e le orga-
nizzazioni internazionali, al fine
di intervenire per evitare queste
disdicevoli situazioni, che si com-
mettono ancora in alcune parti
del mondo.

Guglielmo Rocco e-mail

LA LETTERA

La storia antica
del «ministro Dracula»

Apollonio

C’è una ragione per cui il ministro Visco agisca verso il con-
tribuente da lavoro autonomo come Dracula nei confronti dei
globuli rossi del genere umano? È una ragione antica e doloro-
sa: nel lontano novembre del 1992, Visco venne folgorato, co-
me Paolo di Tarso, sulla via della... iniquità fiscale a carico dei
lavoratori indipendenti italiani. Li ritenne ingiustamente perse-
guitati dalla voracità del Fisco. E che fece? Mise a punto un
disegno di legge, chiamandola «La carta dei diritti del contri-
buente». In quel documento ebbe l’ardire, tra l’altro, di propor-
re una minore tassazione per gli autonomi italiani rispetto ai
lavoratori dipendenti in quanto non destinatari dei costosi bene-
fici assistenziali quali la cassa integrazione, il salvataggio del
posto di lavoro, oltre che dello stipendio, durante la malattia e
così via. Il suo disegno piacque molto a noi del lavoro indipen-
dente. Ma apriti cielo! Scandalizzò il mondo sindacale e della
sinistra. Infatti nel maggio del ’93 il nome del diessino Vincenzo
Visco non comparve nella casella del ministero delle Finanze. E
fu l’ineffabile lavoratore dipendente della Banca D’Italia, ovve-
ro Ciampi, a castigarlo per la folle uscita dell’autunno preceden-
te. Da allora che fece Visco per raddrizzare la sua «pratica» e
guarire così dall’antica ferita? Si rimise in sella al cavallo della
persecuzione fiscale come e più di prima della effimera conver-
sione, in devota compagnia dei suoi padroni: gli smemorati di
Palazzo Chigi, ovvero quelli della chiassose promesse pre-elet-
torali.

Arispi Bertonelli e-mail

Leggo con vivo stupore una risposta
a una lettera di un lettore che riporta
fatti assolutamente non corrispondenti
al vero secondo i quali S.A.R. il Principe
Vittorio Emanuele non sarebbe l’erede
al Trono d’Italia. Quanto riportato si
fonda su una teoria che non ha trovato
alcun fondamento né giuridico né dina-
stico. Le lettere del Re sono interessan-
ti per due ragioni: innanzitutto sono su-
bito apparse insolite essendo scritte a
macchina e mai S.M. il Re scrisse nella
sua vita una lettera dattiloscritta al fi-
glio. Anche fossero vere, ed è da dimo-
strare, sono da considerarsi un mero
avviso. Di fatto il Re non diede mai luo-
go agli atti che paventò nelle lettere
contro il figlio. Anzi, prima di morire
volle che fosse chiaro a tutti i monarchi-
ci che non vi era alcun dubbio sul ruolo
del figlio e sull’assenso al suo matrimo-
nio con Marina Doria. Nel 1978 a Beau-
lieu, nella sua ultima riunione pubblica
con migliaia di monarchici, si presentò
alla folla con accanto il figlio Vittorio
Emanuele e la nuora Marina. Il Re, ben
conoscendo le mire di Amedeo d’Aosta,
e di qualche monarchico, decise di sosti-
tuire l’Aosta dal suo ruolo di Esecutore
Testamentario nominando al suo posto
Guibert d’Udekem Segretario del Duca
di Genova. Nel testamento il Re non la-
sciò neppure una foto al Duca d’Aosta.
Se non bastasse gli stessi Esecutori Te-

stamentari diedero seguito alle volontà
del Sovrano preparando un documento
(allegato) nel quale gli Eredi dinnanzi
la testimonianza di S.M. la Regina Ma-
ria José, riconobbero che S.A.R. il Prin-
cipe Vittorio Emanuele era Gran Mae-
stro dell’Ordine della SS Annunziata e
dell’Ordine dei Santi Maurizio e Lazza-

ro e depositario
dei Collari dell’An-
nunziata in quan-
to Capo di Casa Sa-
voia.Senonbastas-
se la stessa Repub-
blica ha sempre ri-
conosciuto quali
eredi al Trono
d’Italia il Principe
Vittorio Emanuele

e il figlio Emanuele Filiberto obbligan-
doli a quasi sessant’anni di esilio. È
chiaro quindi che non si può dar credito
alle chiacchiere e alle pretese fantasio-
se di uno o dell’altro professore. La veri-
tà è semplice, il figlio del nostro quarto
Re d’Italia Umberto II è Vittorio Ema-
nuele, lui è il Capo della Casa Reale e
Gran Maestro degli Ordini Dinastici.

Filippo Bruno di Tornaforte
Portavoce della Reale Casa d’Italia

Via, signor Portavoce, mettere in dub-
bio l’autenticità dei documenti è proprio

l’ultima spiaggia! Le ricordo che in calce a
una delle lettere di Umberto, quella che con
maggior dettagli ricordava al figlio che ove
avesse sposato Marina Doria avrebbe perso
titoli, diritti e rango, compare, scritta a mano:
«Per presa conoscenza, Vittorio Emanuele».
Un falso anche quello? Le ricordo inoltre che
è agli atti uno scritto firmato da Vittorio Ema-
nuele dove si legge: «Caro Papà, non posso
non riconoscere lo scrupolo che hai messo nel-
l’espormi tanto pazientemente e diligente-
mente la situazione nella quale verrei a tro-
varmi se decidessi di rinunciare alle mie pre-
rogative e mi sposassi con una donna - qualun-
que essa fosse - non di sangue reale. (…) Ti do
atto del tuo scrupolo e ti ringrazio dal profon-
do del cuore. Tocca ora a me riflettere, medi-
tare e decidere». Un altro falso? Cosa intende
sostenere, poi, affermando che Umberto II
«non diede luogo agli atti che paventò»? L’at-
to era automatico: mancanza di assenso ugua-
le perdita dei diritti. Automatico e conclusivo:
nessuno, non Maria José, non i figli, non gli
esecutori testamentari, poteva ovviamente re-
vocarlo. La prossima volta, signor Portavoce,
trovi argomenti più credibili a difesa delle pre-
tese di Emanuele Filiberto. E nel frattempo
dia un’occhiata al settimanale Diva e Donna.
Vi troverà questa dichiarazione del suo dato-
re di lavoro: «Io non ho vissuto la monarchia
quindi non potrei sentirmi monarchico». Per
un sedicente Capo della Real Casa d’Italia, mi
pare il massimo.

Paolo Granzotto

EraprobabilmenteoriginariodellaGrecia (oppuredell’AsiaMinore)ed
eraunsenatoreromano.Eracristianoenell’anno185vennedenunciato
cometaledaunsuoschiavoalprefetto.Questi, dopoaverlosommariamente
interrogato, lo fecescortare inSenato,unicocompetenteagiudicareunodei
suoimembri.Apollonio,cheerauomodigrandecultura,pronunciò lasua
orazionedidifesadavanti all’augustoconsesso. I senatori loascoltaronocon
rispettoeattenzione.L’arringaproclamòlasuperioritàmoraledel
cristianesimosull’idolatriapaganaecièstatatramandatasia ingrecoche in
armeno.Apollonioparlòdellaconcezionecristianadellamorteedellavita,
mostrandocome lasperanzaottimisticadaessoportatanonavesse
paragoninelvecchiopaganesimo.Soprattutto, ilDiounico,padreepieno
d’amorepergliuomini, rendevasuperatiemostrava intutta la loro inanitàgli
idolidimarmoebronzo.ParlaronodiApolloniosia lostoricoEusebiodi
CesareanellasuaStoria ecclesiastica sias.Girolamonelsuocatalogodi
Uomini illustri.Sebbene l’apologiadelcristianesimopronunciatada
Apolloniodavanti alSenatosiaunadellepiù incisive tra leesposizionidel
generepervenuteci, il santovennetrovatocolpevoledipraticareuna religio
illecita,condannatoamorteedecapitato.Ora, lospazio rimastocipermette
disegnalarealcuni libri:AlbertoRosselli,L'olocausto armeno, eBenigno
RobertoMauriello,La guerra civile spagnola (entrambiSolfanelli);
LodovicoEllena,Le pagine ritrovate della Resistenza eLe pagine
strappate della Resistenza (TabulaFati).
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